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FELICITÀ STATICA E LETIZIA DINAMICA
(Archivio Assagioli - Firenze)

Proporrei di fare insieme qualche considerazione sul vecchio, ma sempre nuovo, tema di attualità che si può indicare sinteticamente col detto popolare: anno nuovo vita nuova.
Elementi di vero:
1. Ciclo solare, onda magnetica ascendente che costituisce un momento favorevole.
2. Si può prendere l’occasione, direi quasi pretesto, dal cambiamento esteriore di anno per un rinnovamento interiore e vitale.
Tale rinnovamento però non viene certo da sé: occorre un nostro risoluto proposito e atto di volontà.
Occorre il superamento di un istinto profondo e la liberazione da un’illusione.
I. Superare l’istinto della pigrizia, dell’inerzia.
Qualità fondamentale della materia - resistenza - il primo dei guna. Sua importanza: Jung. 
Orrore dello sforzo. 
Forme sottili e mascherate di inerzia morale e spirituale: l’attivismo psichico - la dispersione (dissipazione) - la “fuga” in senso orizzontale all’esterno.
II. Illusione della felicità statica e della “sicurezza”. 
Ricerca generale del benessere, della “felicità”.
Illusione della possibilità di una “vita comoda”.
Sarebbe stasi - noia - decadenza - morte. Contraria alla legge di evolu​zione e di progresso.
Infatti: “chi non ha guai se li crea”.
Quindi: o rinnovarsi o morire. È una legge universale tanto degli in​dividui quanto delle istituzioni.
È il senso profondo della “rivoluzione continua” intuito da M. 
Invece:
LETIZIA DINAMICA
Inserirsi decisamente nella corrente della Vita, che è continuo fluire. 
Intendiamoci bene: di quale vita. Non è affatto il lasciarsi andare passivamente alla deriva o il lasciarsi spingere pigramente dalla lenta corrente evolutiva.
Si tratta di aderire alla Vita Una, alla Vita Totale, alla Vita Divina. La Vita che permea e trascende tutte le forme, tutte le parti​colari manifestazioni ed individuazioni.
Questa Vita rinnova, rigenera, elimina contrasti, conflitti, opposizio​ni che sono tutti artificiali e illusori dal punto di vista dello Spirito, della Realtà.
Questa grande Vita tutto armonizza, integra in una sintesi superio​re, tutto collega, tutto fonde.
Questa Vita dà salute e vigore al corpo. 
Dà Letizia ed Amore alla nostra natura emotiva. 
Dà Luce, visione, intuizione alla mente.
Dà la coscienza spirituale che è espansione e beatitudine.

Osiamo perciò fare il salto, il tuffo, perdere noi stessi per ritro​varsi per così dire “pezzo per pezzo”. Nostro compito è di togliere gli ostacoli che ostruiscono l’imboc​co, il canale.
Questi ostacoli sono soprattutto: l’ignoranza, la paura, l’attaccamento. 
Quanto più e nella misura in cui lo facciamo, la Vita affluisce ed opera in noi.
E questo è il proposito opportuno e salutare che dovremmo fare ogni mattina. Come ha detto l’amico Calvari in un suo bello e forte mantra: “Ogni giorno è per me una nuova nascita, un nuovo battesimo, una nuova conferma, senza sottintesi, indecisioni e debolezze”.
Rinnoviamo con più deciso valore, con più acceso fervore questo proposito ora, nell’occasione dell’inizio di un nuovo anno.
Questo è l’incitamento e l’augurio che rivolgo ad ognuno di voi.
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